COMUNICATO STAMPA
Eutanasia, Emprin, Boccia, Bonadonna (Prc):
 Welby ha ragione, il Parlamento rifletta

"La lettera di Piergiorgio Welby ai presidenti delle commissioni sanità e giustizia deve innestare una profonda riflessione nel Parlamento e nel Paese - è il commento delle senatrici Prc Luisa Boccia e Erminia Emprin- anche se il problema che lui pone non ha attinenza con quanto la commissione sta discutendo, perché il testamento biologico non ha nulla a che fare con l'eutanasia". La senatrice Boccia, commissione giustizia, che  ha assistito all'audizione in commissione sanità oggi, ha citato in quella sede la lettera di Welby appoggiando le sue argomentazioni: "E' vero- ha detto- che la medicina ha creato la condizione in cui si trova Welby ed è dalla medicina che devono venire delle risposte". "Questioni ineludibili quelle poste da Welby- anche il sen Bonadonna interviene nella discussione- che se non vengono affrontate rischiano di far confondere in un unico calderone la scienza e la ricerca come strumenti per migliorare la vita dei cittadini e l'accanimento delle cure come persecuzione del malato e della sua volontà di lasciare questo mondo in modo dignitoso e senza sofferenze inutili". 
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